
REGIONE PIEMONTE BU36S1 10/09/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 66-1991 
Approvazione degli obiettivi di attivita' del Diret tore dell'Agenzia Regionale per le Adozioni 
Internazionali - Regione Piemonte per l'anno 2015. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Vista la L.R. n. 30 del 16 novembre 2001 di istituzione della Consulta regionale per le adozioni e 
per gli affidamenti familiari e dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali della Regione 
Piemonte; 
 
richiamata la D.G.R. n. 37-5948 del 7/5/2002 con la quale è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia, 
successivamente modificato ed integrato con D.G.R. n. 22-12881 del 20/6/2004 e con D.G.R. n. 55-
5892 del 15/5/2007; 
 
richiamate la D.G.R. n. 12-6624 del 15 luglio 2002 con la quale è stata disposta la nomina del 
Direttore generale dell’Agenzia regionale per le Adozioni Internazionali prevista dalla L.R. 
18/11/2001 n. 30 e la D.G.R. n. 2-6752 del 30/08/2007 di proroga dell’incarico sino al 31 dicembre 
2007; 
 
visto il relativo contratto di diritto privato a tempo determinato per l’attribuzione dell’incarico 
stipulato in data 2 settembre 2002; 
 
vista la D.G.R. n. 34-6959 del 24/9/2007 di approvazione del nuovo schema di contratto a tempo 
determinato per l’attribuzione dell’incarico di Direttore dell’Agenzia Regionale per le Adozioni 
Internazionali;  
 
richiamata, altresì, la D.G.R. n. 34-7789 del 17 dicembre 2007, con la quale è stata disposta la 
nomina del Direttore dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali a far data dal 21 
dicembre 2007; 
 
visto il relativo contratto di diritto privato a tempo determinato, per la durata di 5 anni, per 
l’attribuzione del suddetto incarico, stipulato in data 20 dicembre 2007; 
 
dato atto che con D.D.G.R. n. 15-5029 dell’11/12/2012, n. 18-6730 del 25/11/2013 e n. 15-682 del 
1/12/2014 sono state disposte le proroghe dell’incarico di Direttore dell’Agenzia Regionale per le 
Adozioni Internazionali; 
 
constatato che nel contratto sopra richiamato, all’art. 5, viene previsto che al Direttore spetta, oltre 
al trattamento economico annuo fondamentale, anche una quota di retribuzione di risultato, nelle 
modalità e percentuali specificate, stabilita a seguito della valutazione della Giunta regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 13-254 del 28 agosto 2014 con la quale è stato approvato il nuovo Sistema di 
valutazione delle prestazioni e delle competenze del direttore Generale dell’Agenzia Regionale per 
le adozioni Internazionali; 
 
considerato che tale nuovo Sistema di valutazione deve necessariamente tenere conto della 
specificità dell’Agenzia in quanto Ente Ausiliario con propria autonomia gestionale e patrimoniale; 
 



rilevato che, in coerenza con il Sistema di valutazione delle prestazioni e delle competenze 
organizzative dei dirigenti della Regione Piemonte di cui alla D.G.R. n. 20-3451 del 21/02/2012 
preso a riferimento principale, è prevista l’assegnazione preventiva da parte della  Giunta Regionale 
di specifici obiettivi a cui il Direttore dell'Agenzia deve finalizzare le proprie iniziative ed attività 
per il conseguente raggiungimento nel corso dell'esercizio, sulla base del Piano di Attività e di 
Spesa annuale di cui all’art. 10 dello Statuto dell’A.R.A.I.; 
 
considerato che il Piano di Attività e di Spesa – Anno 2015 dell’Agenzia Regionale per le Adozioni 
Internazionali – Regione Piemonte è stato approvato nella medesima seduta di approvazione della 
presente deliberazione con D.G.R. avente per oggetto “L.R. n. 30/2001. Approvazione del Piano di 
Attività e di Spesa dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali - Regione Piemonte - 
Anno 2015”; 
 
ritenuto necessario individuare e approvare gli obiettivi di attività per il corrente esercizio 2015 da 
assegnare al Direttore dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali, in attuazione del 
Piano di Attività e di Spesa – Anno 2015 approvato con la sopra indicata D.G.R.  avente come 
oggetto “L.R. n. 30/2001. Approvazione del Piano di Attività e di Spesa dell’Agenzia Regionale per 
le Adozioni Internazionali - Regione Piemonte - Anno 2015”, così come descritti nella “Scheda di 
definizione degli obiettivi” per l’anno 2015, di cui all’Allegato A, parte integrante  del presente 
provvedimento; 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale 16 novembre 2001 n. 30 “Legge 4 maggio 1983, n. 184, così come 
modificata dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476 e dalla legge 28 marzo 2001, n. 149. Istituzione 
della Consulta regionale per le adozioni e per gli affidamenti familiari e dell’Agenzia Regionale 
per le Adozioni internazionali”; 
 
vista la D.G.R. n. 13-254 del 28 agosto 2014 “Approvazione del Sistema di valutazione delle 
prestazioni del Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali ed 
approvazione degli obiettivi di attività per l’anno 2014. Revoca della D.G.R. n. 20-7993 del 
16/12/2002”; 
 
vista la D.G.R. “L.R. n. 30/2001. Approvazione del Piano di Attività e di Spesa dell’Agenzia 
Regionale per le Adozioni Internazionali - Regione Piemonte - Anno 2015” approvata nella 
medesima seduta di approvazione della presente deliberazione; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge,   
 

delibera 
 



- di approvare gli obiettivi di attività per il corrente esercizio 2015 da assegnare al Direttore 
dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali, in attuazione del Piano di Attività e di Spesa 
– Anno 2015 approvato nella medesima seduta di approvazione della presente deliberazione con la 
D.G.R. avente per oggetto “L.R. n. 30/2001. Approvazione del Piano di Attività e di Spesa 
dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali - Regione Piemonte - Anno 2015”, così 
come descritti nella “Scheda di definizione degli obiettivi” per l’anno 2015, di cui all’Allegato A, 
parte integrante del presente provvedimento. 
 
La presente deliberazione non comporta oneri finanziari sul Bilancio 2015. 
 
Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 










